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LA PROPOSTA/1
È un sentiero di speranza che 

si  diffonde  dal  palcoscenico  
quello che lo spettacolo “Da Ba-
bele alla Città Celeste” si ripro-
mette di proporre domani alle 
18 al teatro dell’Opsa di Sarmeo-
la di Rubano. A mettere insie-
me persone detenute e studenti 
universitari sarà questa origi-
nale produzione della Compa-
gnia Teatrocarcere Due Palazzi 
e  del  Collegio  Universitario  
Gregorianum di Padova impe-
gnati in un’iniziativa corale so-
stenuta dall’Associazione Uni-
versale Sant’Antonio.

A dare i natali al suggestivo 
evento teatrale è stato il percor-
so ideato e realizzato della regi-
sta Maria Cinzia Zanellato, con 
il proposito di rendere il teatro 
uno spazio di relazione e ricon-
ciliazione. La progettualità con-
cepita per questo lavoro si fon-
da sul principio che ogni vera 
maturazione umana parta dal-
la relazione: in questo senso si 
può  considerare  la  relazione  
tra le persone che vivono situa-
zioni di privazione della liber-
tà, ma anche tra le diverse real-
tà civili della società intera. Co-
sì il teatro, in questa visione e 
prospettiva, non è solo arte, re-
citazione  e  rappresentazione,  
ma un luogo fisico di mediazio-
ne sociale che diventa strumen-
to concreto di sensibilizzazio-
ne ai temi della Giustizia Ripa-

rativa, offrendo uno spazio in 
cui la parola, il corpo e la creati-
vità diventano strumenti di ri-
conciliazione.

LAVORO CONGIUNTO
“Da Babele alla Città Celeste” 

è infatti  il  frutto di un lavoro 
congiunto che ha coinvolto al-
cune persone detenute al Due 
Palazzi  e  giovani  universitari  
del  Collegio  Gregorianum.  Al  
centro del  lavoro vi  è il  tema 
che ha ispirato la rappresenta-
zione,  ovvero  la  contrapposi-
zione tra male e bene identifica-
ti simbolicamente in luoghi co-
me Babele  e  la  Gerusalemme 
celeste,  dove  la  scelta  a  cui  
ognuno  di  noi  è  chiamato  è  
quella di valutare se contribui-
re alla costruzione di Babele op-
pure  tentare  di  edificare  una  
città con un volto altro, trasfor-
mando i nostri aspetti autorefe-
renziali ed egoistici in fiducia e 
apertura  verso  il  prossimo,  
chiunque  esso  sia.  In  questo  
senso, infatti,  nello spettacolo 
teatrale sono presenti brani au-
tobiografici  scritti  dagli  stessi  
attori detenuti, qui nella dupli-
ce veste di autori ed interpreti, 
anch’essi  quotidianamente  in  
equilibrio tra la volontà di edifi-
care Babele o preferirle la Geru-
salemme celeste.

A  completare  lo  spettacolo  
sarà il dialogo aperto che pren-
derà vita al termine della mes-
sa in scena, dove i partecipanti 
saranno guidati e moderati da 

don Roberto Ravazzolo, diret-
tore generale  dell’Opera della  
Provvidenza Sant’Antonio, con 
gli interventi degli attori della 
compagnia  teatrale,  di  frate  
Emiliano Biadene, priore della 
Comunità monastica di Cellole, 
a San Gimignano nel senese, e 
di frate Lino Breda.

IL PERCORSO
Questo spettacolo curato da 

Maria Cinzia Zanellato, che da-
gli anni ‘90 si occupa di teatro 
sociale e inclusivo e dal 2005 è 
capofila del progetto Teatrocar-
cere, vuole essere un percorso 
che vi  unisce la Bibbia. In tal 
senso, infatti, «lo spettacolo tea-
trale vuole inserirsi in un più 
ampio cammino di riflessione 
in  cui  la  Parola  biblica  entra  
nelle mura del carcere e, attra-
verso  il  teatro,  diventa  espe-
rienza condivisa» spiega Zanel-
lato. A farle eco sono i giovani 
del Collegio Gregorianum che 
hanno  sottolineato:  «Questo  
percorso dimostra come vivere 
l’università possa essere molto 
più che studio e ricerca: può di-
ventare palestra di vita, luogo 
in cui confrontarsi con le sfide 
del presente e imparare a guar-
dare al futuro con uno sguardo 
più umano e più giusto».

L’evento è ad ingresso libero 
con gentile richiesta di prenota-
zione al link https://bit.ly/babe-
le-11-gennaio.

Iris Rocca 
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LA PROPOSTA/2
(p.sp.) Il 2026 si apre domani 

con  un  appuntamento  che  si  
può definire ormai un classico: 
il “Concerto per l’inizio dell’An-
no” dell’orchestra giovanile dei 
Polli(ci)ni, diretta dal maestro 
Fabrizio Da Ros, darà il benve-
nuto in note al nuovo anno alle 
16 in Duomo (ingresso gratui-
to). Sarà un augurio musicale 
per la città a chiusura delle fe-
ste fatto anche a nome del Con-
servatorio Pollini.

Docente di esercitazioni or-
chestrali al Pollini, il  maestro 
Das Ros proporrà un program-
ma pensato per vivere un’ulti-
ma volta, in attesa del prossimo 
dicembre, la magia del periodo 
natalizio  attraverso  una  sele-
zione di brani di grande qualità 
di celebri compositori. Aprirà 
“Svegliatevi!”,  l'esclamazione  
che Johann Sebastian Bach usa 
il famoso inno corale luterano 
in varie cantate natalizie e peni-
tenziali; seguirà “Wachet Auf” 
nella libera interpretazione or-
chestrale di Ottorino Respighi 
e nella citazione all’interno del 
famosissimo  “Halleluja”  di  
Georg Friedrich Haendel nella 
versione mozartiana dell’orato-
rio “The Messiah”.

«Sulla  figura  della  Maria  è  
previsto il  moderno “Magnifi-
cat” di John Rutter - sottolinea 
il direttore del coro - intriso di 

modalità  antiche  e  citazioni  
gregoriane, passando per il mu-
sical  e  carole  medioevali».  In  
Cattedrale  risuoneranno  altre  
pagine barocche rielaborate da 
grandi  compositori  britannici  
tra i quali Edward Elgar e Gu-
stav Holst.

Parteciperà al  concerto  an-
che  il  coro  bellunese  Schola  
Cantorum  di  Santa  Giustina  
che ha vinto noti concorsi, ha 
compiuto  tournée  in  tutto  il  
mondo, eseguito prime assolu-
te di autori veneti come Balbi, 
Lotti, Caldara, Miari, Luchesi e 
Gazzaniga,  incisioni  inedite  

per Tactus e Opera Discovery e 
produzioni  liriche  sinfoniche  
anche all'estero. «È stato fonda-
to da mio padre nel 1981 – ha 
concluso Da Ros - e ha una lun-
ga e meravigliosa storia di mu-
sica fatta ai confini della Sere-
nissima». Si  esibiranno poi le 
voci soliste di Silvia Pollet so-
prano e Claudia De Pian mezzo-
soprano.

La formazione è sorta per ini-
ziativa del Dipartimento degli 
archi  del  Pollini  come orche-
stra composta esclusivamente 
da allievi del Conservatorio, fre-
quentanti il corso inferiore e di 

età compresa tra i 5 e i 16 an-
ni; successivamente allarga-
ta alla collaborazione con al-
tri dipartimenti musicali, at-
tualmente è composta da cir-
ca 70 elementi e nel suo orga-
nico  sono  presenti  tutti  gli  
strumenti  di  un’orchestra  
sinfonica.  Non vuole essere 
una  vetrina  di  talenti,  ma  
uno stimolo in più per avvici-
nare i ragazzi alla conoscen-
za della musica offrendo la 
possibilità  di  condivisione  
dell’entusiasmante esperien-
za di “far musica” insieme.
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Domani, alle 18, sul palcoscenico dell’Opsa a Sarmeola di Rubano in scena lo spettacolo “Da Babele alla Città Celeste” 
È frutto di un progetto che mette insieme detenuti del Due Palazzi e studenti del Collegio universitario Gregorianum

CONTRAPPOSIZIONE TRA MALE E BENE Lo spettacolo vedrà sul palco anche alcune detenuti del Due Palazzi

L’AGENDA DEL SABATO
Riprende  oggi  la  rassegna  

“Teatrando per i quartieri” or-
ganizzata  dall’associazione  
Benvenuto  Cellini:  alle  21  la  
compagnia Teatro Delle Lune 
porta in scena al Tem Teatro 
di Mortise la commedia degli 
equivoci “Le pillole di Ercole” 
di Maurice Hennequin e Paul 
Bilhaud con la regia di Rocco 
Andrea Barone e Roberto Con-
te. Ambientata nella Parigi del 
primo Novecento, la piece rac-
conta le disavventure del giova-
ne medico Lucien Frontignan, 
felicemente  sposato,  ma vitti-
ma di un esperimento bizzarro: 
un suo amico e collega gli som-
ministra una pillola capace di 
scatenare  un’irrefrenabile  at-
trazione fisica; le conseguenze 
scatenano una serie di situazio-
ni paradossali e gag irresistibili 
(prenotazioni al 348-5555040).

Appuntamento  alle  21  al  
Geox di corso Australia (e do-
mani in replica alle 17.30) con 
“Saranno Famosi - Fame Il mu-
sical” diretto da Luciano Canni-
to con la compagnia Roma City: 
sul palco anche la padovana Lo-
renza Mario (biglietti disponi-
bili su www.zedlive.com).

Fuori  città,  alla  biblioteca  
Melchiorre  Cesarotti  di  Sel-
vazzano viene inaugurata alle 
10  la  mostra  fotografica  “Mi-

xed” della fotografa padovana 
Mara Scampoli; l’esposizione a 
cura di Paola Riccardi e Cateri-
na Santinello, aperta fino al 31 
gennaio,  mira a documentare 
la realtà delle coppie miste in 
Italia quale fenomeno stretta-
mente legato a quello dell’im-
migrazione. La scelta narrativa 
è  quella  di  rappresentare  la  
coppia nell’intimità dei propri 
ambienti domestici e dei luoghi 
abitualmente frequentati; il ri-
tratto dei soggetti è associato a 
un particolare che li rappresen-
ta. Claudio Grandis, esperto di 
storia locale, passerà in rasse-
gna  i  principali  cambiamenti  
del territorio e dei suoi abitanti, 
con uno sguardo al passato per 
imparare ad affrontare al me-
glio le sfide del presente e del 
futuro (ingresso libero).

Infine il Teatro Pietro d’A-
bano di Abano Terme ospita 
alle 21 “Life is a cabaret” della 
compagnia teatrale La piccola 
Broadway  che  trasporterà  il  
pubblico nella Berlino degli an-
ni ‘30, dove il Kit Kat Klub, un 
vivace locale notturno, diventa-
va un rifugio per chi desidera 
sfuggire alla dura realtà; al cen-
tro della storia ci sono Sally Bo-
wles, una cantante dallo spirito 
libero,  e  Cliff  Bradshaw,  uno  
scrittore in cerca di ispirazione 
(20 euro, ridotto 10).

p.b.
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Il teatro come riconciliazione

LA REGISTA ZANELLATO
«Questa iniziativa vuole inserirsi
in un più ampio cammino in cui
la Parola Biblica entra nel carcere
e diventa esperienza condivisa»

IL BENVENUTO AL NUOVO ANNO Domani pomeriggio in Duomo il tradizionale concerto dei Polli(ci)ni

Padova
Eventi

Al Duomo il concerto dei Polli(ci)ni Dalla pillola degli equivoci
alla Berlino degli anni ‘30

Alberto Scarpis
Rettangolo

Alberto Scarpis
Rettangolo


